Anno XVII. 


TELEGRAMMI DEL , PICCOLO 


I gravi avvenimenti di Gandia, 
Gome sarebbero nati | disor- 
dini. Si teme un’insurrezione ge- 
nerale. L'intervento delle poten- 
ze europee. Invil di truppe e navi. 
COSTANTINOPOLI 9 (B). Gli avveni- 
menti di Candia hannodestato impressione 
persleloa nei circoli diplomatici. Le am- 

asciate degli Stati interessati finora non 
hanno ricevuto istruzioni, però prevale la 
opinione che si domanderà il richiamo 
delle truppe turche e che si ‘avvierà in 
tal modo la soluzione più sollecita della 
questione di Creta, E° diviso da molti il 
sospetto che quantunque l’attacco dei mus- 
sulmani contro l'ufficio delle. decime non 
sia stato organizzato da incaricati del go- 
verno turco, pure l'accitazione dei mao- 
mettani contro la riscossione delle decime 
da parte del consiglio degli ammiragli sia 
stata realmente rinfocolata da agitatori 
turchi. Il contegno delle truppe turche a 
Candia viene descritto favorevolmente sol- 
tanto nelle notizie di fonte turca. 

Teri ed oggi ebbero luogo conferenze di 
mibiatri; si dice che la Porta stia  prepa- 
rando una nota alle potenze. sui fatti di 
Candia. 


COSTANTINOPOLI 9 (B). I rapporti 
consolari qui giunti, circa i fatti di Candia 
presentano molte contraddizioni. In'una di 
queste relazioni è detto che già il 6 corr. 
alla mattina si era notato un certo fer- 
mento fra i mussulmani. Notabili mussul- 
mani presentarono &al colonnello inglese 
Reid un' gravame contro l'ufticio delle de- 
cime. Il colonnello Reid promise di esa- 
minare quelle lagnanze. A. mezzogiorno, la 
nave da guerra inglese Hazard", incari- 
cata di proteggere l’ ufficio delle decime 

er i primi ditoi giorni delle sue nuove 
Rigoni sbarcò 20 marinaî per l’ oocupa- 
alone e custodia dell'ufficio stesso e 50 
soldati per il servizio di pattuglia. 
= Mentre una pattuglia inglese stava cer- 
cando il capo Sell'ufficio lello decime, un 
mussulmano con una coltellata uccise uno 
dei soldati inglesi; il mussulmano allora a 
nua volta fu ucciso con una fucilata da un 
poldato inglese. Seguirono tosto altre fuci- 
late da entrambe le parti. 

La pattuglia inglese non potè più riti- 
rarsi a bordo della nave da guerra, La 
guarnigione inglese a Candia non era com- 
posta che di 150 uomini; il resto della 
truppà era stato Anpiegnto nella forma- 
zione del cordone militare. Gli avamposti 
presso Candia avvertirono che 400 insorti 
oristiani ‘avevano offerto il loro aiuto, che 
però venne declinato, 

Ti numero dei cristiani rimasti uccisi nei 
combattimenti vien fatto ascendere a 600 
ciroa; altri dicono che il numero delle 
vittime è anche maggiore. Sta il fatto che 
del oristiani si poterono salvare solo quelli 
ohe st erano rifugiati nel palazzo del go- 
vernatore, nonchè le donne ed i fanciulli 
riparatisi a bordo delle navi da guerra. 

L'ammiraglio russo osserva un contegno 
favoreyole ai turchi. Secondo una notizia 
da Creta, l'eccitazione fra i cristiani a Creta 
va sempre crescendo, alimentata dalle no- 
tizle gravi che si vanno diffondendo. Si 
Teme va' Însartasione gensrala ed un at- 


tacco contro î mussulmani. 


ROMA. 9 (N). Telegrammi privati da 
Candia aumentano la gravità dei fatti, fa- 
cendo salire la, cifra delle vittime cristiane 
ad un migliaio, La plebe mussulmana, in- 
ferocita, continua a battere le campagne, 
malgrado le truppe internazionali sbar- 
vate, deyastando, saccheggiando. e incen- 
diando: le proprietà, dei cristiani. 

Continua vivissimo lo scambio dei di. 
spacci fra i Fi i quali concorde- 
mente telegrafarono mi loro rispettivi am- 
miragli le istruzioni per reprimere il mo- 
yimento con la massima energia, chiedendo 
quei rinforzi di truppe che reputeranno 
necessari. L'Inghilterra, la Francia, VI- 
talia e la Russia inviano varî reparti di 
truppa. Alcuni battaglioni di fanteria in- 
glese, di guarnigione a Malta, sono già in 
viaggio per Candia. In seguito ad una 
conferenza tenutasi oggi fra Pelloux, Pa- 
lumbo, Tarditi, Malvano, Fortis e Finoc- 
chiaro, il ministero dispose l'immediata 


Ultimo quarto - Leva il sole ore 5,87, tramonta ore 6,17 


chè l'invio di un battaglione del 49.0 fan- 
teria, di presidio a Napoli, che ai imbar- 
cherà domani. Altre navi e truppe si ter- 
ranno pronte. 

Le potenze sono concordi nel volere 
appena che sarà ristabilito l'ordine, dalla 
Turchia l'immediata sistamazione del go- 
verno di Candia, lo sgombero dei funzio- 
nari e delle truppe turche. Pare che una 
parte della responsabilità dell'eccidio si 
debba al contegno passivo dei funzionari 
e delle truppe ottomane. 

COSTANTINOPOLI 9 (B). L'incendio 
a Candia durò tutta la giornata di ieri. 
Il comandante inglese fece bombardare 
nuovamente la città. Il rinforzo di truppe 
inglesi, composto di 250 uomini giunto da 
Malta non potè entrare in città. 

.ATENE 9 (N). A Candia sono stati in- 
cendiati anche i consolati spagnuolo e 


greco, 

LÀ CANFA 3 (B). Si conferma che gli 
ammiragli proporranno la nomina defini- 
tiva d'un nuovo governatore generale del- 
l'isola di Creta e l'allontanamento delle 
SR, turche. 

STANTINOPOLI 9 (N). Il sultano, 
dopo la consueta cerimonia del Selamlik, 
ricevette in particolare udienza l’ambasoia- 
tore italiano comm. Pansa. 

CANDIA 9 (B). Il console austro-ungà- 
rico si trova assieme alla sua famiglia a 
bordo dell'i. r. nave ,Leopard*. Gli am- 
miragli hanno ordinato il disarmo dei mao- 
‘mettani. 

ATENE 9 (N), Fuggiaschi candiotti 
giunti al Pireo fanno salire il numero dei 
oristiani uccisi a-più di 600. Il governo 
greco ha diretto un. telegramma. al comi. 
fato esecutivo oretese, esortandolo a far 
valere tutta la sua influenza per impedire 
nuovi conflitti fra oristiani e maomettani. 

PIETROBURGO 9 (N). Le notizie di 
Gandia producono vivissima eccitazione, in 
questi circoli politici. Tutta la stampa se ne 
occupa diffusamente e unanime chiede che 
la questione cretese venga definita senza 
dilazione. L’ufficiosa St. Petersburkia Ve- 
domosti* porta lunghisslmi particolari sui 
massacri îi Candia e dice che questi erano 
stati preparati di lunga mano, colla conni- 
venza del governatore generale turco ; lo 
proverebbe il fatto che Î soldati turchi ri- 
masero impassibili di fronte al massaoro, 
fino a tanto che gli ammiragli non li ob- 
bligarono a cooperare al ristabilimento del- 
l'ordine, Il ,Novosti" ha un vibrato arti- 
colo, in cui fa risaltare che, mentre lo czar 
ha lanciato, la sua proposta di pace, da 
Candia vengono notizie di stragi; nuovo 
sangue oristano ‘scorre: colà a rivi, sotto 
gli cochi delle grandi potenze che si at- 
teggiano a tutriol: dell'ordine nella disgra- 
ziata isola, mentre in un anno e mezzo 
circa, nulla seppero fare, nemmeno impe- 
dire un eccidio, che, è una nuova onta per 
l' Europa. Il ,Novosti* dice che. ora è 
giunto il momento di agire con tutta ener- 

in, allontanando in primo luogo da Oreta 

È truppe turche la cui presenza incoraggia 
il fanatismo mussulmano. Dice che la Russia 
por la prima offrirà tutto il suo appoggio 
in tale bisogna. 

TN sRusski vestaik“ 6 lo ,Syiet* infor 
misu che le seoppio del fanatismo turco a 
Candia èla conseguenza più del rifiuto dagli 
ammiragli di lasciar sbarcare nuove truppe 
turche che della riscossione «elle decime. 
La maggior parte dei giornali trova giu- 
stificata la risoluzione del governo inglese 
di intervenire da solo con mano armata 
a punire | colpevoli. 


L'i. x. Comando militare di Zara ci di- 

rige la seguente rettifica d'ufficio : 
Bpettabile Redazione, 

In base al 8 19 della legge sulla stampa 
s'interessa di volere rettificare la notizia 
inserita nel di Lei giornale N. 6083 di 
data 4 settembre, I.* pagina, se0onda colofina 
intitolata ,I piani delle fortezze di Oat- 
taro ‘venduti alla Russia ?4 nel senso: ,0he 
questa notizia, nei puuti essenziali, non cor- 
risponde al vero“. . 

Dall’i. r. Comando militare in Zara 

8 settembre 1898, 

David 
fia. m 


Saverio di Montépin 


IL MISTERO DI PONTARME 


Propristà letteraria - iiproduzione viotata 


— No, in verità - 
Ohallins. 

— Non yoglio-punto farvi domande in- 
discrete. Conservate mio giovane amico, 
Ìl segreto del vostro cuore. 

— Non vi è nessun segreto - fece vi- 
vamente Raoul. - Non ho niente da te- 
mere nè da nascondere! Sì, è vero, umo 
qualcuno, ma non è punto Leonilde di 
Brennes, la quale può tuttavia passare per 
una graziosa giovane.,, Amo una onesta 
fanciulla, povera, modesta, ma compita, 
sebbene. sì trovi in una posizione assai u- 
mile... Amo la damigett di compagnia 
della marchesa, e non arrossisco di questo 
Amore. 

La fronte del dottore Gilberto si oscurò. 

— Di tutti | pericoli che si possono in- 
contrare nella vita, l'amore è Il peggiore 
di tutti! - diss'egli ccn voce sorda. - Non 
dimenticate queste parole, siguor di Chal- 
lins, e state in guardia... Se Il vostro cuore 
sì è ingannato, se siete lo zimbello d'una 
{lluslono troppo frequente alla vostra età, 
lottate contro Ia corrente che vi trascina... 
lottate con tutta le vostre forze, altrimenti 
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mormorò Raoul di 


siete perduto! Ma abbiamo parlato abba- 
stanza di questo soggetto; del resto, a che 
servono consigli che non si seguono mal? 
Ritornate immediatamente a Parigi? - do- 
mandò Gilberto cambiando tono. 

— Ignoro l'orario dei treni che passano 
alla stazione: di Survilliers. 

Il: dottore. guardò il. pendolo. 

— Pranzerete con me, fece egli; dor 
mirete a Mortfontaine e domani ritorne- 
rete a Parigi dove vi accompagnerò | 

Raoul smaniava dal desiderio di essere 
di ritorno per presentarsi al più presto 
ossibile i; palazzo della marchesa di 

rennes, per vedervi la sua cara Geno- 
veffa. Ma doveva troppo al suo misterioso 
protettore per accogliere con un rifiuto la 
sua prima domanda. Egli nocettò dunque 
con in'apparenza di viva premura. 

— Facolamo il giro del parco, aspet- 
tando l'ora del pranzo - disse il padrone 
di casa - continueremo a parlare passeg- 
giando. 

I due uomini discesero e si diressero 
verso gli alli boschi dove Agra e Nello ll 
accompagnarono allegramente. 


PARTE BEOONDA. 
La Villa delle Rose. 
I 


Fin dal primo sgusirdo fissato su Raoul 


di Ohallins A dottor Gilberto aveya pro- 


Zurlinden si pronuncerà fra una 
settimana, Mene antirevisioniste, 
La Germania non se ne impiccia. 
PARIGI 9 ‘B). Al ministero della guerra 
si dichiarano premature tutte le yocì se- 
condo le quali il ministro, generale  Zur- 
linden avrebbe già preso una decisione 
relativamente all’affara Dreyfus. Zurlinden 
continua l'esame degli atti processuali e 
comunicherà il risultato di questo suo e- 
same appena dopo il suo ritorno dalle 
grandi manoyre alle quali si recherà in 
compagnia del presidente Faure. 

(Le grandi manovre incominceranno ‘il 13 
corr. e dureranno fino al 18; dunque la deci- 
sione del ministro Zurliudan Ja si conoscerà 
appena fra una settimana. = Nd, R) 

PARIGI 9 (N) Alcuni deputati del 
gruppo nazionalista-antisemita hanno invi- 
tato il presidente del gabinetto Brisson a 
convocare la Camera ed a sospendere 
per intanto ogui decisione fintorno alla 
revisione del processo Dreyfus. Si crede 
che la domanda dei ,chauvins“ non verrà 
accolta, tenendo Brisson [fermo al punto 
di yista che la revisione del processo 
Dreyfus è puramente una questione giuri» 
dica, che deve venir sottratta ad ogni in- 
fluenza politica. Di fronte alla fermezza 
di Brisson, Drummont, Millevoye e compa- 
gni fanno un ultimo tentativo per imporre 
al ministero la propria. volontà. Essi or- 
gauizzano per domenica un grande comi- 
gio Rari rey aatano; in cui si proporrà un 
ordine del giorno contro la revisione. 
Tutti i deputati di quel gruppo sì reche- 
ranno quindi all’ Eliseo a dal presidente 
dei ministri per esortare il governo allo 
scrupoloso adempimento dei propri doveri 
ed a soprassedere a qualunque decisione 
definitiva nella questionei Dreyfus prima 
d'aver udito la Camera. 

BERLÌNO 9 (N). Nei circoli. compe- 
tenti si rileya che molte notizie lanciate 
recentemente da Parigi intorno alle sup- 
poste relazioni tra la Germania e la fac- 
cenda Dreyfus sono pure invenzioni op- 
ure si fondano sull'assoluta ignoranza 
elle condizioni di fatto. Fra queste no- 
tizio va annoverata quella pubblicata dalla 
nTribuna* di Roma. (Vedi ,Piccolo* di 
ieri). 

Il governo tedesco non ha nulla in con- 
trario acchè il governo francese pubblichi 
i documenti così detti ,segretlasimi“ del- 
l’incartamento del processo Dreyfus e che 
ne faccia quell’uso che crede. In proposito 
non hanno avuto luogo trattative fra i ga- 
binetti di Berlino e di Parigi. 

Moltissimi ragguardevoli personaggi po- 
litici sono dell'opinione che la Germania 
non debba abbundonare ili suo contegno di 
spettatrice estranea. affatto. agli -avveni. 
menti di Francia, perchè altrimenti lasua 
ingerenza non farabbo che attizzare viep- 
più il furore dei nazionalisti parigini. 

ROMA 9 (N). L',Agenzia italiana“, pur 
mettendo in dubbio l'esattezza della. comu- 
nicazione dell’ ambasciatore Miinster, ri- 
portata dalla ,Tribuna*, dice però, che 
tutte le notizie concorrono ind affermare 
che qualche gravissimo comunicato tede- 
sco dev'essere giunto al governo francese. 
La situazione mai fu così piena di peri. 
coli come in questo momento. L'Agenzia 
italiana# nota pure la freddezza della Rus: 
sia in tutta questa faccenda, perchè la 
Pranola figo ascoltò il consiglio dello ozar, 
I circoli diplomaticì spernò che a Parigi 
si cambi strada. 

La proposta per il disarmo. — 
LONDRA 9 (B). Il ,Times“ ha da Nuo- 
va York, che il ministro inglese delle co- 
lonie Chamberlain, intervistato da un rap: 
presentante del ,New York Herald* in. 
torno alla manifestazione dello czar perla 
pa0e, avrebbe osservato essere lo ezar di 
carattere indubbiamente sincero, ma di 
temperamento, idenliata. Gli eserciti. euro- 
pei si potranno. bensì diminuire, ma non 
prima che sieno atate risolte le questioni 
d’Oriente. 

Un attentato. contro la regina 
Guglielmina. BERLINO 9 (N). Il ,Lo- 
cal-Anzeiger* pubblica una notinia. privata 
da Leer, città posta sul confine della Fri. 
sia orientale, secondo la quale, quindici 
giorni. fa enrebbe stato commesso ad. Amer- 
soort un attentato contro la regina Gu- 
glielmina d'Olanda mentre faceva una pas- 
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seggiata in carrozza. Un uomo che si te- 
neva nascosto dietro un albero, al passag- 
gio della carrozza di corte esplose contro 
la regina un colpo di rivoltella. La regina 
rimase incolume e il proiettile andò a col- 
pire la dama di compagnia della regina, 
nella guancia. L'autore dell'attentato, che 
fu tosto arrestato, è, a quanto si afferma, 
un anarchico inglese. I giornali non fecero 
nemmeno cenno di quest'allentato per non 
turbare le feste per l'incoronazione. In 
questi circoli però si erede che questa del- 
l'attentato sia una fandonia e sé ne atten- 
de da nn momento all’altro la smentita. 

L’ accordo anglo-germanico. 
Fandonie. BERLINO 9 (N). Ragguar- 
devoli personaggi politici dichiarano in- 
sussistente la supposizione diffusa dai gior- 
nali di Londra con una certa ‘insistenza, 
secondo cui il trattato anglo-germanico si 
riferirebbe a questioni ben più importanti 
che non sieno quelle coloniali. E' poi da 
riguardarsi come inventata di sana pianta 
la notizia giunta gui oggi da Londra, se- 
condo la quale l'lnghilterra e la Germa- 
nia si sarebbero assicurato reciprocamente 
il possesso dell’Alsazia-Lorena e dell'Egitto. 

ll gabinetto spagnuolo deciso a 
dimettersi. MADRID 9 (B). In un' in- 
tervista un ministro dichiarò che, in seguito 
al contegno del deputato Silvela che ha 
negato l'appoggio el suo partito al gabi- 
netto, questo ha deciso dimettersi. 

Il governo si opporrà alla lettura del 
manifesto del generale Polavieja alle Ga- 


mere, 

MADRID 9 (N). Il, Liberal“ crede che 
il ministero Sagasta si dimetterà tostochè 
le Camere avranno approvata la legge 
relativa all’ autorizzazione per lo trattative 
di pace, cloochè potrà avvenire la setti. 
Mana ventura. 

Si prevede che la cadula di Sagasta 
avrà per conseguenza anche la dissolu- 
zione del.suo partito. ed un completo rin- 
novamento dei diversi partiti. 

Parlamento ungherese — L’es- 
posizione finanziaria. BUDAPEST 
9 (B). Il ministro delle finanze presentò 
uell’odierna seduta della Camera dei de- 
putati il bilancio, preventivo per l'anno 
1899. Le spese ordinarie vi sono preven- 
tivate con fior, 460.005.399, importo, il 
quale. confrontato con la cifra preventi- 
vata per l'anno 1898, dà un fabbilogno 
maggiore di fior. 10.616.998. Le entrate 
ordinarie importano fior. 482,464.037 di 
fronte a fior. 470.605.451 preventivati per 
l'anno 1898 e dànno quindi un più di 
fior. 11.858.586. La gestione cnlioacia 
presenta: conseguentemente un complessivo 
aumento di flor. 22.458.638. 

Le spese straordinarie sono preventivate, 
in fior. 43.259.047, mentre per l’ anno .in 
corso erano state: previste nella cifra di 
fior. 49.338.169. Per le entrate straordi- 
narie è preventivato l'importo di fiorini 
20.839.566. Nella gestione straordinaria è 
subentrata quindi una riduzione per fior. 
22.419.481. Le somme complessive per i 
bilaneî ordinario estraordinario ascendono 
per le spese a: fior. 503.264.446 e per le 
entrate a fior. 503.303.603. Dal raffronto 
fra queste due cifre risulta un civanzo di 
fior. 39.157. Per l'anno 1898 il civanzo 
era stato previsto nella cifra di f. 48.721. 

Per le spese comuni ordinarie sono 
stanziati: fior. 28.318.076. Per l'anno in 
corso era stata stanziata la somma di fier: 
27.882.870, Le spese comuni straordinarie 
figurano nel. bilancio con fior. 6.400.000}; 
per l'anno 1898 importavano fi 6.300.000. 

Il contributo dei paesi della Corona un- 

rarica alle spese comuni presenta, in con- 
ina a quello preventivato per l'anno in 
corso, un aumento di. fior. 435.206, deter- 
minato dall'aumento: dei redditi doganali. 

Nell' esposizione finanziaria, il ministro 
rilevò che l'equilibrio nel bilancio è stato 
mantenuto anche per l’ anno 1899, senza 
INDOTTE ni contribuenti maggiori aggravi. 

i espresse il desiderio che .il bilancio 
venisse pertrattato in tempo utile. An- 
nunciò inoltre che al Parlamento verranno 
presentati anoora altri disegni di legge di 
somma importanza per lo sviluppo  indi- 
pendente della. vita economica. dell'Un- 
gheria, come per esempio la legge relativa 
al compimento della regolazione della va- 
luta, quella concernente la convenzione 
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con la Banca austro-ungarica, ed infine la 
legge sulle imposte indirette. Il governo 
spera nella valida cooperazione della Ca- 
mera, affinchè i disegni di legge possano 
ottenere efficacia legale conformemente alle 
spirito delle leggi sul compromesso. (Ap- 
plausi fragorosi). 

Dopo l'esposizione finanziaria la Camera 
riprese la discussione sulla proposta del 
barone Banffy, relativa al programma dei 
lavori della Camera perle prossime sedute. 

Prossima seduta domani. 

Quale sarà l' atteggiamento di 
Rudini, ROMA 9 (N). qa Italie“ dice 
Rudinì non assisterà all’ annunclata 
rinnione di deputati di Destra. Egli rimarrà 
a Parigi tutto l'ottobre e quindi andrà a 
Palermo, per occuparsi dei suoi affari, e non 
andrà a Roma che nella seconda metà di 
novembre. Riprendendo il suo posto di de- 
putato, Rudini terrà lò stesso programma 
ch' egli sostenne da ministro. Nou farà 
nulla per impedire la ricostituzione della 
Destra, ma non prenderà parte ad alcun 
movimento în questo senso, che è contrario 
ai numerosi tentativi fatti da lui per riu- 
mire in un sol fascio le forze costituzionali. 
Rudini non domandi di meglio che di ap- 
poggiare lealmente Pelloux. 


Anche i ruteni vogiîono allearsi 
agli sloveni. LEOPOLI 9 (N). Un 
giornale ruteno che sì pubblica qui, enu- 
mera in un proclama tutti i postulati na- 
zionali del popolo ruteno, che fino ad ora 
non sono stati presi in considerazione, Il 
giornale invita i deputati ruteni al Parla- 
mento ad iniziare assieme agli sloveni ed 
ti deputati dalmati un'azione in favore 
della protezione delle minoranze nazionali. 

f conigressi di Torino. TORINO 
9 (N). Venne inaugurato ieri, nella grande 
sala del castello del Valentino, il con- 
gresso nazionale di pedagogia, Si inviò un 
telegramma al ministro Baccelli, il quale 
rispose augurando che i layori del con- 
gresso portino. consiglio al governo nelle 
progettate riforme in materia scolastica, 


ll Vil centenario di Cuneo, TO. 
RINO 9 (N). Sono arrivati oggi î ministri 
San Marzano e Nasi, Nel pomeriggio Nasi 
e il sottosegretario Marsengo-Bastia sono 
partiti per Cuneo. 

CUNEO 9 (N). Stasera nel Teatro To: 
selli, l'on. Galimberti, presenti il ministro 
Nasi, parecchi senatori e deputati, tenne 
una conferenza storica su Cuneo, 

Le associazioni si recarono al teatro in 
lungo corteo con musica. La calda parola 
di Galimberti produsse vivo ‘entusiasmo 
nel: pubblico. 

CUNEO 9 (N). Oggi alle ore 19 glan- 
sero qui per parlecipare alla festo pel set- 
timo centenario;di Cuneo, il ministro Nast 
8 il sottosegretario Marsengo-Bastia, rice- 
yuti alla stazione dal senatore Ribero, dai 
deputati Giolitti; Galimberti, Caliasano 6) 
Rovasenda a da tutte le autorità. Con lo 
stesso treno arrivarono i deputati Coppino 
e Gianollo, Una folla immensa salutò i 
rappresentanti del governo, i quali, ac- 
compagnati dal prefetto. e dal sindaco, si 
recarono all'albergo della Barra di ferro. 

La Società del Benadir. MILA. 
NO, 9 (N). Il 22 settembre si radunerà a 
Milano l'assemblea. degli azionisti della 
Società del Bengdir, per discutere sulla 
proroga della convenzione. 


ll conprasso storico subalpino, 
CUNEO 9 I, TI congresso storiov subal- 
pino si elesse l'ufficin di presidenza; emise 
quindi un voto perchè ‘sia emanata una 
legge per la conservazione del materiale 
storico dell'archivio comunale. Si proclamò 
Pinerolo a sede del secondo congresso. 

Un’enciclica del papa. ROMA 9 
(N). L'Osservatore romano“ pubblica una 
enciclica del papa ai vescovi  dell’orbe, in 
cui dichiara quella; del Rosario festa dip: 
pia di prima classe e raccomanda. all 
preghiera dei cattolici la. vergine del Ro- 
sario. 

Gli. oratorî dei maestro don 
Paerosi. BRESCIA 9 (N). All'esecuzione 
della seconda parte dell’ oratorio di; don 
Perosi assistette folla enorme, Il successo 
fu completo. Si vollero molti. dis. Grandi 
ovazioni furono fatte all’ autore. Dirigeva 
il Chimen.. Si offrirono agli artisti fiori e 
corone. 
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vato, per .il giovane una profonda sim- 
patia. Bentendolo parlare, egli si sentiva 
sempre più convinto della sua innocenza, 
e la simpatia istintiva oresceva ancora. 

Filippo di Garennes doveva essere il 
colpevole, egli mon ne dubitava, aveva a 
questo riguardo una convinzione assoluta, 
ma questa convinzione non gli bastava, 
voleva delle prove. 

Come ottenerle? Certo, gli sarebbe ba- 
stato dire al procuratore della Repubblica 
è al giudice d'Istruzione ciò che egli pen- 
sava di Filippo e su quali deduzioni  lo- 
giche si toniera per affermare la sua col- 

abilità: l'ordine di arresto non si sareb- 
Be fatto aspettare. 

Perchè non agiva così? La ragione era 
semplicissima. 

— Non ho chesospetti - pensava egli - e 
mi occorre qualche cosa di meglio per 
vendicarmi dei miserabili che, conoscendo 

er mezzo del testamento di mio fratello 
' esistenza di Genovefia, volevano spo- 
liarla @ l'hanno forse fatta scomparire. 
Frenderd loro un tranello nel quale ca- 
dranno! Voglio che si denunzino da loro 
stessi. 

Durante la sua passeggiata, il dottore 
diede a Raoul le, sue ultime istruzioni, poi 
lo moondusse verso la casa Quadrata. Il 
suono della campana aveva avvertito Î 
duo uomini che Il pranzo pronto. Dopo Il 


pasto; che durò poco, i due uomini si se- 
pararono. 

Il signor di Ohalline, affranto dalle e- 
mozioni di ogni specie che aveva soppor- 
tate, provava un ‘immenso bibogno di rl- 

080. Tuttavia non si addormentò subito, 
a rivelazioni del dottore mettevano il 
suo cervello in ebollizione. 

Nella lealtà fiduciosa del suo tempera- 
mento retto e franco, egli non poteva ri- 
solyersi ad acousare Îl cugino Filippo, a 
yedere in lui il più vile dei calunniatori, 
Il più infame dei colpevoli. Ripeteva a se 
stesso cid che lo SR già inteso dire 
al dottore: 

— Avevano bene accusato me, che sono 
innocente... Perchè Filippo, che sccusiamo 
del pari, non sarebbe innocente come mel... 

E respingeva questo sospetto come in- 
giurioso per un membro della sua famiglia. 

— Chi è questo dottor Gilberto, questo 
antico amico del conte di Vadana, di cul 
conosceva i segreti? - si domandava egli 
ancora. - Per quale motivo era egli inter- 
venuto În questa faccenda nella quale 
sembrava che non avesse nessun interesse? 
Come gli era venuto il desiderio di disin- 
gaonare la giustizia ingannata? Jo ignoro 
tutto ciò, ma, qualunque sla il suo scopo, 
fo lo benedico,... Gli devo già la libertà, 

li dovrò l'onore, polohè egli ha la prova 
della mia innocenza... 


Raoul si perdeva in un dedalo di con- 
getture 6 giungeva sempre a) questa con- 
clusione: 

— Un nemico misterioso aveva giurato 
la mia perdita... L'unico mezzo di cono- 
scerlo è. di ubbidire alle istruzioni del 
dottor Gilberto... gli ubbidirò |... 

Abbiamo bisogno di aggiungere che egli 

ensd a ‘lungo a Genoveffà. la cui graziosa 
imagine sembrava sorridergli ? Vi pensava 
ancora quando il sonno (s' impadronì di 
lui e chiuse î suoi occhi, e non cessò d' 
pensarvi che per sognare di lei. 

Gilberto lo svegliò il mattino seguente, 
appena giorno, e gli disse: 

— Alzatevi, amico mo vestitevi e ve. 
nite a aggiungermi nel mio gabinetto. 

Raoul si affrettò a saltare giù dal letto 
© a fare toeletta, Una mezz'ora più tardi, 
egli entrava nel gabinetto da lavoro, Il 
dottore gli stese la mano e gli domandò: 

— Avete dormito bene? 

— Bì, dottore, per lo meno tanto bene 

into me lo ha permesso un' agitazione 
folta a comprendersl. 

— Siete più calmo questa mattina ? 

— Assolutamente calmo! 

— Va bene. Fra alouni minuti una vet- 
tura verrà a prenderei per condurci alla 
stazione... Ieri sera ho dimenticato di farvi 
una domanda essensi uosta : Avete 
bisogno di denaro? Contiuua) 
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CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Il partito liberale nazionale 
e i clericali. Se c'è al mondo un 
rapporto del quale ciascuno debba aver 
chiari la natura e i confini, è di sicuro 
quello che sussiste e può sussistere tra il 

artito nazionale-liberale ed ‘il clero, tra 

programma liberale-nazionale e le que- 
stioni religiose. 

dr in questi ultimi giorni ci 
è accaduto di sentirci chiedere a voce e in 
isoritto, se da parte del partito liberale 
non si stesse cercando d’avyicinarsi ai cle- 
ricali, nella fiducia di poter avvantaggiare 
con quest'alleanza la causa nazionale, e se 
in caso affermativo non giudicassimo ibrido 

ricoloso un tale aceordo. 

le la premessa fosse. o potesse esser 
vera, non solo affermeremmo cn tutta ri- 
solutezza la conseguenza, ma andremmo 
nello stigmatizzare anche più in là e lot- 
teremmo con tutte le nostre forze contro 
tale supposto ibridismo. Ma questo non è 
nè può essere. Non è quindi il caso 
cercar SUatifcazioni per cose che non esi- 
stono, nè, tanto meno, quello di scendere 
in campo per trovarci di fronte a dei mo- 
linî a vento. 

Premesso che non si debba far confu- 
gione tra questioni religiosn e politica cle- 
ricale, rispondiamo: Fra il partito libe- 
rale e il partito clericale non sussiste nè 
pe sussistere altro rapporto che l’antitesi, 
’antagonismo più assoluti. Quanto al pro- 
gramma liberale rispetto: alle questioni reli- 
giose; sono queste un quadro ale non entra 
nella cornice di “quello. Nè più è meno. Della 
coscienza religiosa dei suoi membri il par- 
tito liberale, appunto perchè tale, non si 
preoccupa nè avrebbe motivo alcuno di 
preoccuparsi. La credenza religiosa è que- 
stione del foro Interno di ciascun. indivi 
duo: non è fattore nè elemento di opi- 
mioni politiche. Di conseguenza, il partito 
liberale, come ogni altro p: generato 
dalla civiltà, la ‘vuole sottratta ad ‘ogni 
sindacato, anzi rinuncia a prenderne atto 
in qualsiasi modo, qualunque sia l'occa- 
sione e la forma în cui essa si manifesti. 

Il Consiglio municipale, emanazione ‘del 
sentimento liberale-nazionale della cittadi- 
nanza, diresse qualche anno fa un memo- 
riale al papa, per ‘invocare, contro gli 
abusi e contro le mene. politiche dei ve- 
scovi.e dei preti. slavi. e slavizzatori, un 
freno da parte del loro supremo capo ge- 
rarchico. Il Consiglio municipale. con quel- 
l’atto non aveva fitto che denunciare un 
abuso all'autorità ch' era in. grado di re- 
primerlo ; e, trattandosi di preti, s' era ri- 
volto al papa, come si) sarebbe indirizzato 
al ministro della guerra se si fosse.trat- 
tato di soldati. 

Oltre a questo memoriale del Comune 
nessun altro atto sussiste, per il quale‘il 
partito liberale-nazionale o i suoi rappre- 
sentanti sì sieno trovati in un qualunque 
rapporto col clero. Ci furono e ci sono, 
inveoe, tuttora, i sussidi concessi » dalla 

Lega Nazionale“ a giovani italiani che si 
dedichino al ancerdozio. 

Il concetto cui la , Lega Nazionale“ s'è 
informata nel'deoretare tali sussidi non po- 
trebb’essere nè più limpido; nè più patrio- 
too, nè ita assennato. In un numero in- 
finito di diocesi delle nostre provinée, dove 
la popolazione è o prettamente italiana o 
mista, tutti gli uffici ecclesiastici sono te- 
nuti. da preti alavi. Codesti preti slavi, 
taluni dei quali sono fatti venite perfino 
dalla Boemia, muovono la più aspra guerra 
all'elemento nazionale, e celebrando in islavo 
le funzioni, tenendo I registri di stato ci- 
vile in islavo, agitando in senso slavo nelle 
elezioni, riussoni, 48 non a imbastardire il 
carattere nazionale delle diocesi, almeno a 
creare artificialmente delle apparenze d’im- 
bastardimento in falsi dati statistici o in 
altri elementi, dei quali si valgono i, in 
danno nostro, gli agitatori politici sloveni 
© oroati. 


Bi trattava dunque, anzi si si tratta tut- 
tora - ed è dovere assoluto di un partito 
nazionale, per nulla in ‘contrasto con î do- 
veri d'un programma liberale - d'impedire 
che nel campo ecclesiastico, come in qual- 
sivoglia altro campo, i posti che potreb- 
bero essere ocoupati da. italiani, vengano 
tenuti da slavi. E questo precisamente 
yuole ottenere con i suoi sussidi la , Le; 
Nazionale*, la quale è stata crenta per la 
lotta contro gl’invasori e deve accettarla 
e sostenerla dovunque il nemico la porti. 
Non istà in potere della Lega Nazionale* 
= e non è il'caso d'indagare se possa stare 
nel suo programma - di mettere dei filo- 
sofi al posto dei preti : nelle chiese.ci vo- 
gliono Ri preti e poichè questi hanno da 
essere, è suo compito di adoperarsi affin- 
chè sieno italiani. E' questa un'attività di 
carattere strettamente nazionale e in essa 
nulla si può riscontrare che denoti volontà 
di prender posizione, in qualunque modo, 
în questioni religiose e tanto meno un av- 
wicinamento 8 partiti o a programmi cle- 
ricali.> 

Fino a quì e non più in Iù! Questa la 
linea rigida che il partito liberale-nazio- 
nale ha nell'animo e nei disegni, mentre 
svolge fermo ed alacre la parte nazionale 
del suo programma. Un passo di più sa- 
rebbe follia, sarebbe delitto, nè può te- 
mersi dagli amici o sperarsi dagli  avver- 
sari che se ne rendano colpevoli coloro 
cui la cittadinanza ba commesso l’ estrin- 
secazione del pensiero liberale-nazionale. 
Ogni allarme è dunque, vano ; come yuota 
ogni illusione. Riguadagnare alla. causa 
nazionale ogni palmo di. terreno usurpato 
dal nemico, in qualsivoglia campo; com- 
battere l'oscurantismo, le superstizioni e 
le folate reazionarie, ecco î punti cardi. 
nali del partito liberale-nazionale. Ogni 


del partito; il resto è dei visionari 0 dei 
solitarî. 

TRAFRIRIONE alla ,Lega Nazio- 
nale*. Ùi pervennero a favore del gruppo 
locale della Lega N@zionale*: 

Quota per un'inserzione nel ,Fieramo- 
808%, lire 1.20. 

La riapertura doi Giardini 
d’ infanzia comunali, Venerdì, 16 
corr., si riapriranno i civici Giardini d' in- 
fanzia ; e contemporaneamente verrà aperto 
il muovo Giardino d'infanzia civico, in via 
dell'Istria. 

Tn questi istituti vengono ‘accolti: bimbi 
d'ambo i sessi, che abbiano compiuto il 
terzo anno d’ età, e possono rimanervi fino 
al sesto anno compiuto di età, in cui co- 
mincia l'obbligo generale della frequenta- 
zione della scuola. 

La iscrizione viene effettuata presso la 
Direzione di ciascun istituto, idal 16 a 
tutto il 30.corr. dalle 9 ant. alle 12; verso 
presentazione: della fede di nascita, del 
certificato di vaccinazione e di unattestato 
medico che dichiari essere il bambino im- 
raune da oftalmia granulosa. 

Si avverte inoltre che, per facilitare l'am- 
missione di quei bambini i quali per man- 
canza dell'età legale o. per altri motivi non 
fossero iscritti nel termine suindicato, l' i- 
scrizione ayrà pur luogo nei primi tre giorni 
di ogni mese dalle 9. ant. alle 12 presso 
la Direzione di ciascuno stabilimento. 

Il Municipio fa caldo appello alla popola- 
zione di approfittare di questi istituti tanto 
benefici per l'infanzia, ove:i bimbi vengono 
educati, istruiti ed in tutti (eccetto quello 
di Chiarbola inferiore a S: Andrea) nu- 
triti gratuitamente, ove si provvede alla 
Joro sanità ed ove vengono sottratti, alle 
tristi conseguenze del vagabondaggio e di 
una trascurata educazione sì lisica che mo- 
rale: 

Civica senola Reale supe- 
riore, L'iscrizione per il nuovo anno 
scolastico 1898-99 verrà fatta nei giorni 
14 e 15 corr. dalle 9 ant., a mezzodì, Gli 
esami di ammissione e riparazione co- 
minceranno il 16 c6rr aite 8 anò, 

All’atto dell'iscrizione gli scolari chedo- 
mandano l'ammissione ‘per la prima volta 
dovranno essere accompagnati ‘dai genitori 
0 dai loro rarpresentanti ed esibiranno la 
fede di nascita, l'attestato di vaccinazione 
ed un certificato medico ‘riguardo la sa- 
nità degli occhî. 

La tassa di prima iscrizione è di f. 2. 
Le scherma all'Unione Gin- 
nastica. La stagione invernale si avvi- 
cina e con essa la nostra gioventù, abban- 
donati 1 dolci ozî delle calde serate'estive; 
ritorna alle forti prove della palestra e 
della sala d'armi. Col 15 corrente si ri- 
prendono le lezioni nella sala di scherma 
dell’ Unione Ginnastica, sotto la direzione 
di quell’ egregio e simpatico maestro che 
è l'Angelini, coadiuvato dal bravissimo 
sig. Napoleone: Cozzi. 

Non: abbiamo: bisogno d' esortare i, gio- 
vani soci della ,Ginnastica* ad iscriversi 
numerosi in questa sezione, ‘i cui brillanti 
risultati sono ben noti a tutti» 

Il cuore dei lettori. Ci perven- 
nero r favore della povera Fortuinta Te- 
deschi : i la mai abbastanza lodata que: 
stione. -I'ondo capitano*, corone 6; N. N. 
mediante il signor Elio Treves, corone 5; 
da Giorgetta Schey, con 3. 

Precedentemente raccolte, corone 86.20 
e lire 80, Assieme cor. 100.20 e' lire. 80. 

Elargizioni varie. All’ Ass cia- 

zione italiana di. beneficenza. pervennero, 
per onorare la memoria del loro cariasitno 
amico Giorgio Voelkl, dai signori Vittorio 
Salem e consorte, lire 50. 
Per onorare la memoria della de- 
fuzta signora Vittoria Pitacco-Thaler, } 
sig.i Giovanni. Metlicich e. consorte elar- 
A 10, a favore dei poveri della 
Jomunità serbo-orientale, 

Per il congresso della 
cietà politica istriana. Alcuni 
noci della Società politica istriana, che de- 
siderano di partecipare all’ importantissimo 
congresso sociale, che avrà luogo domani 
a Cittanova, ci sorivono per chiederci se 
il piroscafo che partirà da Cittanova al 


meriggio, direttto ad Umago, Pirano e 
Japodistria farà capo a Tiieste. 

‘eniamo informati che il piroscafo‘in 
uestione lascerà Cittanova ‘al pomeriggio 
im tempo per arrivare a Pirano e Capodi- 
stria prima che partano i piroscafi delle 
gite da Trieste. 

In tal modo è assicurato il ritorno da 
Cittanova: n Trieste nello stesso giorno, ai 
soci e invitati al congresso, qui residenti. 

Un vecchio reclamo dei vet- 
turali. Ii Consorzio dei veiturali ci 
scrive una! lettera per pregarci di acco- 
gliere ancora una volta tario lagnanze 
di antica data, rispetto ‘allo stato in cui 
sono mantenuti i binari del tram. 

La Direzione del Consorzio narra che 
circa due mesi fa si recò al Magistrato, 
ove fu ricevuta da un ingegnere-capo, al 
quale rivolse la preghiera di voler impar- 
tire gli ordini necessari per la riparazione 
dei binari. del. trai, che in alcuni punti 

rincipali della città' sono in pessimo stato. 

‘ingegnere promise di ‘occuparsi della 
cosa con tutta sollecitudine, 

Frattanto però continuano gli incidenti 
di cui sono vittime i vetturali, causa il 
binario, e cioè cadute di cavalli, ribalta- 
menti di carrozze, rotture di assi a corì 
via. E' recente il fatto di quel treno dî 
vigili, che, mentre acoorrsva a sj ere 
un Incendio, nei pressi di Volti di 0h lors 
fu impedito di proseguire causa la rottura 
di una ruota, in seguito all’essersi questa 
incastrata fra due rotaie del tram mal 
connesse. 

°° Abbiamo assunto informazioni, in 
merito all'oggetto. di questo. reclamo, ed 
ecco quanto ci fa detto: L'inconveniente 


attività che a questi principi risponda è ha la sua radice nel sistema di rotaie n- 
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sate attualmente dal tram. Per eliminarlo 
bisognerebbe, quindi, cambiar le rotaie. 
Ora, questo rimedio radicale non sì po- 
trebbe pretenderlo come provvedimento 
provvisorio, a poca distanza, come siamo, 
dalla trasformazione della trazione a 0a» 
valli in trazione elettrica - trasformazione 
che esigerà un altro impianto di rotaie 
del tutto nuovo e ‘costosissimo: Ci si assi- 
cura poi che col sistema di rotaie che 
verrà adottato per la trazione elettrica, il 
lamentato inconveniente scomparirà del 
tutto. 

AI canottieri baresi a Capo» 
distria. Ci scrivono da Capodistria 9: 
leri abbiamo avuto tra ‘noi i simpatici e 
valorosi canottieri baresi, qui invitati: dalla 
Direzione del nostro club nautico Li- 
bertas". In tale occasione ci onorò pure 
di una visita il valentissimo skiffista conte 
Moroni di Roma, vincitore del Gampio- 
nato dell’ Adriatico, ;acoompaguato da un 
armo dell’ Esperia*, col presidente sig. Zu- 
culin, e da un altro armo del ,Rowing 
club“. Faceyauo parte della bella comitiva 
l egregio: presidente della Società ‘dello 
Regate sig. Giorgali e l'intaticabile segre- 
tario.signor Claich. 

Passate un paio d'ore nel visitare la 
città, di cui fu altamente ammirato il ca- 
rattere prettamente ilaliano, gli ospiti sì 
raccolsero| la sera al banchetto loro offerto 
dai soci del club ,Libertas* nella trattoria 
s All'Alba“. Bi era ciro una cinquantina, 
e la serata passò come un bel sogno, tra 
lu più schietta e vivace cordialità) 

} brindisi furono parecchi, tuttilimpron- 
tati alln più afettuosn espansione ‘e nd 
alti sensi patriottici. Portarono agli ospiti 
il saluto dei canottieri ‘enpodistriani il sig. 
Manzini, presidente della , Libertas“, l'avv. 
Benatti e il signor Gambini; risposero 
ringraziando il signor Paolo Diana del 
»Barion* e.il conte Moroni. Brindarono 
inoltre. il signor. Giorguli per la Società 
delle Regate e il sig. Romano: del: Ro- 
wing club triestino. Un brindisi che ebbe 
clamoroso (successo fu pure quello fatto 
dal: timoniere Peppino: Diana, cil più ni 
nuscolo ma il non menò simpstico dei ca- 
nottieri baresi, 

E quando venne l'ora della partenza, 
eravamo tutti profondamente commossi : 
essi per le affettuose. uccoglienze ricevute; 
noi per il dispiacere di doverci separare da 
gli capiti graditissimi, che salutammo con 
un caloroso ,a rivederci“ e. presto. 

Della bella serata dobbiamo esser grati 
alla Direzione del nostro club nautico, la 
quale, olire alla felice ‘den dell'invito) 
ebbe ogni cura. perchè. l'accoglienza ‘riu 
scisse nel moda migliore. 

* I canottieri baresi sono» partiti ieri 
sera per la loro bella città col piroscafei 
»Barî*, salutati ‘con fraterna effusione du 
Un gruppo numeroso di canottieri triestini, 
Prima della partenza; il sig-Paolo Diana, 
parlandoci a nome dei suoi comuagni e 
dell'intiero Club Barion*, si disse pro- 
fondamente commozso delle  festosi*sime 
accoglienze Toro fitte dalla cittadinanza 
tutta ‘e in ‘ispecial modo dai canottieri 
triestini ed istriani. Ci espresse la viva 
riconoscenza di tutti, assicurandoci che î 
canottieri baresi porteranno con sè indele- 
bile il ricordo delle bellissime giornate 
trascorse a Trieste. Y 

Tounristi francesi a Trieste. 
- Come viaggiano le persone 
intelligenti... e ricche. Nel ,Pie- 
colo della sera* di ieri abbiamo brave. 
mente annunciato l'arrivo del piroscato 
francese ,Sénégal“ delle , Messageries Ma- 
ritimes* con a bordo 84 touristi francesi, 
Ecco ora alcuni particolari su questa in- 
teressante gita, 

Un sodalizio solentifico, la ‘Revue gé- 
uérale des Sciences', che ha ‘sedeva Pa- 
rigi, ha organizzato ‘per i suoi associati 
questo viaggio: d'istruzione (VI escursione 
sociale) nel mare Adriatico, Bosnia ed 
Erzegovina, sotto la direzione dei signori 
Louia Olivier, dottore in scienze, Emile 
Bertaux, professore aggregato all’ Univer- 
sità 0 alla Scuola normale superiore, ed 
Ernest Amphoux, amministratore dei viaggi. 

Imbarcatisi a Marsiglia il‘3 corrente, i 
touristi, fra i quali alcune signore e sî- 

orine, fecero rotta direttamente per 
Jorfà, ove arrivarono all’ alba del giorno 
6.e visitarono la città e i dintorni. La 
sera alle 11 ripartirono per Ancona, ove 
giunsero la mattina dell'8. Di Jà i gitanz 
fecero un'escursione in ferrovia a Ravenna, 
ove ammiratono le: pregevoli antichità 
della stotica. residenza del regno di Teo- 
dorico e visitarono con commossa rive: 
renza la.tomba del divino poeta. Ripartiti 
la sera stessa; toccarono: Parenzo, ove-so- 
atarono per 6 ore, e vennero quindi a 
Trieste, giungendo, qui, come abbiamo 
detto, ieri verso.le 2 pomeridiane. Dilrante 
il viaggio, prima, di. arrivare a ciascuna 
località da visitarsi, il prof. Bertaux tiene 
ai compagoi di viaggio conferenze illu- 
strative sulle Jocalità stesse, dal punto di. 
vista etnico, storico. je geografico, serven- 
dosi di mappe, piante topografiche e .a- 
tlanti. La intellettuale comitiva conta nel 
suo seno anche distinti musicisti, fra i 
quali. troviamo ‘il nome di André Messa- 
ger, noto e distinio compositore parigino, 
che nel gran salone del piroscafo orga- 
nizza frequenti serate di ottima musica. 
Fra i componenti l’eletta schiera di touri- 
sti si contano, oltre ai già citati. altri no- 
mi ben noti alle scienze ed alle lettere, 
fra i quali citiamo Ary Renao, figlio di 
Ernesto Renan, Paul Boyer, GervaisCour- 
tellemont, Charles Dièl ed altri ancora 
dei quali ci sono sfuggiti i nomi. 

Appena il ,Sénégal® fu ormeggiato al 
molo San Carlo, il primo asalire a bordo 
fu il vice-console francese signor Maurice 
Despessailles, che (si recò. a dare il ben- 
venuto ai suoi compatrioti. Il secondo, 
manco a dirlo, fu un nostro reporter, Il 


quale fu ricevuto dal signor Amphonx con 
quella squisitezza e cortesia di modi, che 
È tutta speciale ai figli della più simpatica 
delle nazioni. Al reporter che gli aveva 
rivolto la parola in francese, il sig. Am- 
houx, con delicatissimo pensiero, si af- 
rettò a dichiarare che comprendeva e par- 


lava l'italiano e così la conversazione con- | Spi 


tinuò nella nostra lingua, che il sig. Am- 
phoux parla infatti correttissimamente, con 
inflessioni toscane. 

T gitanti del’ .Sénégal*. essendò tutti 
artisti o scienziati, sono, per conseguenza, 
quasi tutti dreyfusisti. Alcuni dî essi/chie- 
sero all nostro reporter se fosse arrivata lu 
notizia dell'arresto d’Esterhazy e Paty de 
Glam. Alla risposta negativa espressero la 
convinzione che lale fatto non può tardar 
molto a verificarsi. 
 T gitanti, appena ormeggiato îl pirosenfo, 
fcesero a terra e si sprrpagliarono per la 
città; parecchi si recarono a Miramar. Il 
signor Amphoux, il comandante del 86 
négal“ cap. Combe coi suoi ufficiali ed al- 
‘cuni gitanti visitarono lo scafo della ,Danne,“ 
interessandosî molto alla narrazione della 
‘entastrofe, che causò la perdita della fre- 
fata con tutto l'equipaggio: Essi fecero le 
loro congratulazioni al' signor Amodeo per 
‘essere riliscito, dopo tante fatiche, a rimet. 
tere a galla lo senfo. 

Per tutto il pomeriggio nel molo San 
Garlo si notà unostrnordinario movimento ; 
molte persone si recarono a visitare il Sè 
nègal,* ‘che d uno splendido piroscafo. Alla 
séra poi una vera folla assisteva nilln pars 
tenza, che avvenne alle 11, com’ era nn 
muneiato. 

T touristi. arriveranno stamane a Vene- 
ria, ove si tratterranno tre' giorni. Lunedì 
sera’ alle 11 partiranno per Pola, quindi 
per: Piume, Zara, Sebenico, Spalato, Trau; 
Metcovich, da dove in treno andranno a 
Mostar e quindi a Seraieso, internandosi 
poi nella Bosnia ed Erzegovina. 

Il 22 corr. ritorneranno a Serajevo e 
quindi n Metcovich per ripartire Ret 
col Sénégal* per Ragusa e Cattaro, da 
dove salperanno il 24 corr, per Bari, oye 
Bj tratterranno per tutta la giornata del 26. 
TI 27 pusseranno To stretto di Messina è, 
dopo aver visitato la città, faratino routa 
direttamente per Marsiglia, ove giungeranno 
il 28 corrente. 

Morteimprovvisa, Il siguor Igna- 
zio Zamparî, d'anni 58, celibe, impiegato 
presso la ditta G. B. Rovis; giovedì nel 

omeriggio, mentre si trovava al bagno 
uchler assieme ad ‘un nipote, fu:colto da 
improvviso malessere, ma dopo aver preso 
un. cordiale si rimise’ completamente; 

Termattina si alzò come di consueto 6; 
senza. risentire alcuna conseguenza delllin: 
cidente, si recò all'ufficio, vi si trattenne 
fino al mezzodì e vi fece ritorno. alle due. 
Erano circa le 6/e il sig. Zampari stava 
sorvegliando alcune! operazioni di _magaz- 
zino, quando fu veduto impallidiré ‘e ca- 
dere a terra. T presenti accorsero vin suo 
fiuto e visto ehe era fiorì dei sensi gli 
prestarono le cure più urgenti per. richia- 
marlo in sè, ma inutilmente; Dalla Guar: 
dia medica, avvertila per telefono, accorsè 
ill dotrore d’ ispezione, il quale non potà 
far altro che constatare il decesso. La 
alma fu trasportata nell'abitazione del de- 
funto, in via Valdirivo N. 28. 

All'egregio medico dottor Edoardo Zam- 
pari, colpito perla seconda/volta nel breve 
volger di un anno dalla dolorosa. perdita 
di un fratello, inviamo le nostre sentite 
condoglianze. 

Giubileo di servizio. Il signor 
Giulio Valobra, procuratore della Casa 
speditrica Ignazio Brill, comnia egzi ii 
HE re + È È ‘SE 
Febifenquesimo anno di servizio. presso 
questa importante ditta della nostra città. 
Per tale lieta ricorrenza i suoi! compagni 
d’ufficio gli presentarono un artistico dono 
con analoga dedica in ‘pergamenn e gli es- 
pressero i più cordiali auguri per }' av- 
venire. Anche i principali si associarono & 
questa manifestazione di stima e di rico- 
noscenza. 

Ermete Novelli al Filodram- 
matico. Il gerente del teatro Filodram- 
matico ci comunica che l'illustre attore 
Ermete Novelli darà a questo teatro, uni- 
tamente alla sua compagnia, soltanto otto 
rappredentazioni straordinarie, incomincian- 
do da sabato 17 corrente. 

Il Circo Victoral Politeama 
Rossetti. Causa un impreyeduto ri 
tardo, il circo squestro Victor, che doveva 
arrivare a Trieste ieri, arriverà qui sta. 
mene, con un treno speciale, da Graz. 

La prima rappresentazione, con brillante 
e variato programma, avrà luogo stasera, 
nlle-8; 

La Banda cittadina al Giar- 
dino pubblico, Stasera al Giardino 
pubblico, la Banda cittadina. darà un con- 
certo, svolgendo uno. scelto programma, 

900 concerti. Il maestro. Vittorio 
Molini, che con la nota perizia dirige l'or- 
chestrina del Giardinetto, dà questa 
sera il suo 900.0 concerto. Per.tale circo- 
stanza. i suoi amici ed ammiratori gl pre- 
parano festose accoglienze. 

Movimento nel porto. Arriva 
rono ieri nel nostro porto: i. piroscafi 
lloydiani ,Achille* da Costantinopoli e 
scalì con 26 passeggeri, , Danubio“ da 
Metcovich e scali con 68 passeggeri; il 
piroscafo italiano ,Toro* da Castellamare 
con 6 passeggeri; il piroscafo francese 
«Bénégal® da Marsiglia con 79 passeggeri; 
il piroscafo ungherese ,Venezia* da Ra- 
yenna con 8 passeggeri e il piroscafo a.-u. 
s Vist da Curzola e scali con 33 pas 
seggeri. 

* Partirono: il piroscafo francese ,S6- 
négal“ per Venezia; i piroscafi italiani 
»Bari* per Bari, ,Sumatra* per Costan- 
finopoli; ,Ariete* per Napoli, sPierino* 
per Ravenna; il piroscafo inglese , Lesbian" 


lper Liverpool; il piroscafo greco ,Hamos* 


per Trebisonda; lo scooner . Piuidelein 

pei Pireo; il piroscafo germanico ,V. 
zia* per Amburgo; i piroscafi a-u. ,E 
sel* por Cetto, nJason* per Cattaro, I} 
rone de Pino, per Metcovich, Boi 
peri@botti, Dubrovnik per Bari e il pi- 
roscafo Iloydiano ,Sultau* per Cattaro & 


iz, 
Grave incendio ad Aidus. 
sina. - Due vittime umane, Un 
gravissimo; caso ha fanestato in questi giorni 
il tranquillo; paese id’ Aidussina, gettàndo 
la costernazione in. due famiglie, Lorenzo 
Kalin, uomo sulla cinquantina, da circa 
26 anni addetto all’ amministrazione del 
dazio comunale, mercoledì nel pomeriggio 
si recava nel negozio di commestibili éser- 
cito. da M. Malik, allo scopo di apporre i 
suggelli ad. un fusto di spirito. Disgrazia- 
tamente il fusto era difettoso, e quando il 
Kalin avvicinò al cocchiume la ceralavea 
ardente, lo: spirito che si spandeva dalle 
connessure delle doghe prese fuoco, deter» 
minando l'immediata accensione di tutto il 
liquido ‘e lo scoppio del recipiente. Lo 
spirito infiammato investì il: povero Kalin 
de in mn attimo sì E avvolto dalle 
arme. La proprietaria del negozio, signora 
Malik, che ta recata all'‘Stribile. paso; 
ascoltando più l'impulso dell’ animo gene 
roso che la voce della prudenza; sislane' 
in soccorso del Kulin,.tentando.di spegnere 
le fiamme che bruciavano i suoi vestiti, 
ma purtroppo ella stessa fu \investità dal 
fuoco, che:le sì apprese alle sottane. Alîe 
grida dei due infelici, accorsero altre per. 
sone che riuscirono a trasportare, entrambi 
all'aperto. 
Frattanto, essendo. il villaggio sprovvisto 
ompieri, si mandò a chiamare quelli 
di Vippaco e in attesa del loro atrio, 
tutti Ri abitanti di Aidussina, chiamati a 
raccolta dalla campana a s.0rmo, si die- 
dero a Jayorare di lena per circoscrivere 
l'incendio, che ormai aveva inyaso tutta la 
casa. Giunti i vigili, con 1’ aiuto di tre 
pompe fornite dal Cotobificio 8 con i loro 
attrezzi, condiuvati dal personale di tutti 
gli stabilimenti industriali del luogo, riu- 
soirono a scongiurare un gravissimo  peri- 
colo, quello cioè cha il fuoco si propagasse 
ad un grosso fondo di leguamil, Ché sorge 
in immediata vicinanza della casa incen- 
diata e che prendendo fuoco. avrebbe mi- 
macciato di egual. sorte tutto il yillaggio. 
Della casa del signor Malik, a un sol 
piano, ora. non rimane che un mucchio di 
macerie, che ancora giovedì sera erano tutto 
un bracere ardente. 

Il povero Kalin, pochi minuti dapo.tras- 
portato all'aperto, aveya esalato Î' estremo 
respiro. La .generosa siguora che yoleva 
salvarlo, moriva ella pure ferî mattina fra 
8pasimi atroci, Le due salme attendono orà 
nella cappella mortuaria del cimitero la 
Commissione giudiziaria di Gorizia che 
deve assumere i rilievi di leggo. 

Il Kaliu, momo. beneviso a tutto il paese, 
lascia la vedova con quattro figli. La dis. 
graziata signora, così tragicamente morta 
în ancor giovane età, era în istato intores- 
sante e lascia al marito un bimbo, 

Il danno arrecato dall'incendio è di cîrea 
6000 fiorini, coperto d'assicurazione, 

Gravi disgrazie, Alservizio della 
signora Eleonora Digles, proprietaria della 
trattoria ,AI Mondo nuovo in via Colo 
gna N. 4, trovasi da vario tempo la do- 
mestica Maria Strauss, d'anni 25, da Tr. 
fail (Carintia), La Strauss, ieri mattina, 
verso lé 10, montò sul davanzale di una 
finestra, al secondo piano, per pulire le 
lastre. ‘Ad un tratto perdette Feguili i 
precipitò nel sottostante giardino, 
pazzi chè fi giuocavano, vedendo 


di 


a po 
wera giovane distesa. al suolo che non 
dava segno dil vita, chiamarono aiuto. Ao 
corsero tutti ‘gli addetti alla trattoria e 
sollevatala, la: trasportarono nell'interno 
della casa. Intanto qualcuno corse nella 
vicina fonderia Greenham, per telefonare 


alla Guardia medica. Si recò tosto sul 
luogo il dottor Fonda, che prestò i primi 
soccorsi alla disgraziata LARE la quale 
aveva riportato frattura di ambedue le 
braccia, nonchè varie contusioni e lesioni 
"Dopo 1 rilievi di i dall 

bopo i rilievi di ;, assunti  dall'uf- 
ficiale ‘di polizia Hol la Stranes fu 
trasportata 'all' ospitale (ed accolta nel 
quarto riparto. 

Il guo stato è gravissimo. 

%* Il carradore Giuseppe Godin, di 
anni 88, abitante in via Alighieri N. 3, 
ieri, nel pomeriggio, attendeva col suo 
carro carico di legname presso i mugazzini 
del vino al Punto franco, Improvvisamente 
si spezzò una corda, e una parle dei le- 
gnami che si trovavano sul carro si rove- 
scià ‘addosso al carradore \che, caduto n 
terra, rimase addirittura seppellito sotto la 
catasta. Parecchi braccianti accorsi in aiuto 
del povero uomo, lo liberarono dal peso 
che minacciava di soffocarlo. Lo troyr- 
rono ridotto in pessimo stato, perciò tele- 
fonicamente venne invocata d'assistenza 
del medico della stazione di soccorso, il 
quale, mediante lettiga, fece trasportare il 
ferito all'ospedale. Oltre ad aver riportato 
molteplici gravi contusioni, il Godina è in 
preda a commozione cerebrale, avendo 
probabilmente riportato lesioni interne, Fu 
accolto nol quarto ripartimento. 

* Fra gli operai che lavorano. all'ar- 
senale alla costruzione del nuovo piroscelo 
del Loyd Arciduca Francesco Ferdinando” 
ieri si trovava anche il calderaio Giuseppe 
Colombin, d'anni 20, da Muggia. 

Alle sette e mezzobdella mattina egli 
ne stava in piedi sopra un’armatura 
l'esterno dello scafo, a circa cinque metri 
d'altezza, quando colto da capogiro, preci. 
pra abbasso, rimanendo al suolo immo- 

ile. Accorsero alcuni compagni e il Co- 
lombin appariva gravemente ferito. In 
tutta fretta, mediante lettiga, fu traspor 


tato all'ospedale civico ove i! dottore d'i- 


spezione verificò che egli, oltre ad essere 
fo preda a commozione cerebrale, aveva 
riportato frattura delle gambe e parecchie 
contusioni. Dopo avergli prestate le prime 
sigure lo fece accogliere nella quarta di. 
#2tisione. Il suo stato è gravissimo. 

L'uomo gettato in mare, — 
Arresti. Riguardo al fatto di quel pe- 
acatore Pietro Punter, d'anni 35, /da Con- 
tovello, il quale, come abbiamo narrato 
lerì, trovato litigio con un suo amico, al 
molo Giuseppino, era stato buttato in mare 
dall' avversario, rileviamo che quegli che 
gettò in mare il Punter è il pescatore Giu- 
=ope Prassel, d'anni 33, da Contovello. 
Alla rissa aveva preso parte, contro il 
Punter, anche il fratello del primo, a no- 
ma Giovanni. I due fratelli furono arre- 
stati, 

La cattura della banda di 
ladruncoli. Dopo l'arresto dei sette, 
alcuni dei quali s'erano mostrati disposti 
ad alle gerir il loro sacco a carico di 
quelli Ri erano ancora uccelli di bosco, 
non doveva tardare a caderne in trappola 
quia altro. Ieri fu la volta del capo 

lella banda, il ,maestro#, come egli si fa- 
ceyi chiamare, l’ ,orrendo*, come lo chia- 
mavano | suoi compari, per caratterizzare 
la bruttezza. Questo capo banda dei ls- 
‘euncoli, è vino zaratino, Raro Ferrari, 
. zon ha che diciassette anni | 

Fu arrestato ieri allo spuntar del giorno, 
dall'agente di p.s. Cumin. L'agente, che 
ne conosceva ormai il nome e i connotati, 
gli aveva dato la caocia per tutta la notte 
e }} trovò alla Pescheria, ove il Ferrari 
s' èra recato per lavarsi il viso ad una di 
quelle fontanelle, 

Il oapobanda doveva essersi già rasse- 
guato alla sua sorte, perchè sì lasciò con- 
durre alla Polizia, senza opporre resi 
stenza. 

Narrò che, visti arrestati gli amici, aveva 
vagato fino alle 10 di sera per la città, 
sanza meta. La notte l’ aveva ‘passata in 
una barca. Ii Ferrari, malgrado la sua 
fia età, è un veterano, delle carceri. 
Hu arrestato. un infinito numero di volte, 

masi sempre per furto. 

ella banda ch'egli aveva costituita in 
questi ultimi tempi, esercitava un. potere 
dispotico. Dominava gli ,sîtiavi* ‘con la 
anperlorità dell’intelligenza e della forza 
agiorialo. Ario gli disubbidivano, li 
Porcuoleva brutalmente, o li buttava in 
mare. Aveva saputo istruire. e organizzare 
la sua banda în modo da renderla disci= 
plinatissima. Rare erano le volte in cui la 
diylaione del bottino, oh’ egli faceva ‘riser 
vandosi naturalmente la parte del leone, 
puscitasse recriminazioni. Quando qualcuno 
osava fargli qualche osservazione, il Fer- 
rari gli faceva sentire. il peso delle sue 
mani, che non erano leggiere. 

Par assicurare le operazioni 0, come 
sessi dicevano il lavoro“, il Ferrari aveva 
immaginato dei seguî conyenzionali, ado- 
perati specialmente. quando il ,lavoro“ 
seguiva In un'‘ambiente vasto; nei mercati, 
per asempio. 

Un fischio prolungato significava ,fuga*; 
{l levarsi il berretto, yattenti*; il. grattarsi 
Ta testa. lavorate“; ‘6 ‘così via. 

DI sera la banda si sparpagliava per i 
«qutatranta e.i caffè; e si mettevano ad ele 
mosinare. Era un pretesto per non dar 
nell'oechio, ‘Mentre l'uno chiedeva il sol- 
dino per carità, un altro liberava il sì- 
gnore 0 la signora: del portamonete. 

Siccome nè al Perrarl. nè agli altri sette 
arrestati fa rinvanuto addosso alcun im- 


porto di denaro, Ja Polizia ritiene che la| 


Bait aveise do' manviengoli. Anzi tale 
supposizione; sarelbe divennia certezza, in 
seguito ad implicite animissioni fatte dagli 
arrestati nei 133 ibterrogatori; a la Po- 
lizia si troverebbe quindi + buon punto 
per metter la mano su quei manutengoli. 
Due fratelli prosi a_sassate. 
1 fratelli Giovanni è Pietro Jelussich, il 
primo d'anni 25, giornaliero, il secondo 
di annì 18, falegname, abitanti in via Li- 
mitanea N, 25, ieri notte verso il tocco, 
scendevano da Montebello in città, can- 
tando. Giunti presso îl ponte del torren- 
tello, sotto la via Rossetti, si videro piom- 
bare vicino: alcune grosse pietre, una delle 
quali \colpì il più giovane alla testa. Gi- 
rato intorno lo sguardo viderò disegnarsi 
ul ponte l'ombra di un uomo. 
Consultatisi, i due fratelli decisero di 
non lasciare che Ja cosa passasse liscia ‘e 
sì diressero verso il ponte. 
Bi mocorsero tosto, però, che dietro quel. 
l’ombra we n'erano altre due, percui il 
di i Jelussich si armò di una pietra 
quindi assieme al fratello si mise a cor- 
rere dietro agli sconosciuti che si davano 
în quel momento alla fuga. Raggiunsero 
in breve uno dei tre 6, riconoscendolo, gli 
chiesero îl motivo dell'aggressione. Que- 
spose facendo lo gnorri, e poco dopo 
vero sul luogo i suoi due compagni 
vedendo il Giovanni armato di una 
pietra, gl'ingiunsero di gettarla via, Egli 
obbedì, ma allora: due degli assalitori tras- 
sero ilelle. pietre dalla saccoccia della 
a e lo percossero ripetutamente al 
Compiuto l'atto eroico si diedero 
foga seguiti, dal terzo, che era rimasto 
nio passivo della scena, Ai due fra- 
on rimase altro che di recarsi al 
riato di San Giacomo, dove al- 
se  Nemarnich raccontarono il 
ndo in nota i nomi dei loro ag- 
Essendo poi èntrambi feriti e 
germente in varie parli della testa, 
guardia di p. s. li secompagnò alla 
one centrale di soccorso, dova otten- 
le prime cure. 
la mattina poi i tre denunciati, che 
seppe Zatred, d'anni 17, mecca» 
Giovanni Rigotti, d’anni 19, fac- 
ohino e Giovanni Vecohiet, d'anni 16, 
lpallino, abitanti fo Rozzol, furono ar- 
ti: il Vecohiet in via Media nel la- 


fatto, 
gressor 


voratorio dove è occupato, Il Rigotti sul 
prato di Montebello e lo Zafred in via 
Giulia. È 

Quest' ultimo, però, avendo potuto dima- 
strare di non ayer preso alcuna. parte al- 
l'aggressione, ma anzi di aver difeso i due 
fratelli, fu subito rimesso in libertà, men- 
tre gli altri due furono scortati in via 
Pigor e messi a disposizione del Tribunale 
provinciale. 

Un biale non pagato. 
La sarta Vittoria K., d’anni 27, abitante 
in via del Salice, tempo fa aveva confe 
zionato un grembiale per Cecilia G., d’anni 
15, abitante in via del Solitario, che glielo 
aveva ordinato. Il grembiale piacque alla 
G. ale ne rimase molto contenta, ma 
non lo volle mai pagare. La sarta, dopo 
Aver tentato invano di ottenere il suo per 
vie amichevoli, un giorno incontrata la G, 
per istrada, la fermò e lo tolse i pendenti 
dagli orecchi, dicendo che li: avrebbe te- 
nuti in pegno. Naturalmente questa. solu- 
zione non garbò alla G. e, volendo ella 
riavere gli orecchini, fece citare la K. 
alla Polizia. 

Jermattina le due giovani si trovarono 
dal commissario bar. Sourdeau, il quale 
ebbe un bel da fare per calmarle; grida» 
vano come ossesse, pretendendo entrambe 
di essere dalla parte della ragione. 

(La scena si foce sempre più viva fin- 
chè, all'improvviso, s'udì un sonoro ru: 
more, seguito da un grido, 

La K., nel calore della discussione, a- 
veva accarezzato la gunneia della & la. 
sciandole andare un potente schiaffo, Il 
commissario troneò allora ogni discussione 
ed assunse poi a protocollo la K., con- 
dannandola a 24 ore d'arresto. 

— Ben, rispose la K., al sentire la con- 
danna, le fazzo subito. 

— È ritornerà anche alla G. î suoi o- 
recchini, disse il. commissario. 

— Va ben, ma che ela la me paghi la 
traversa. 

— Cussì va ben, mi fra giorni pagherò 
tulto, 

E le due giovani fecero la pace e mon- 
tre la G. se ne andava a casa, Ja K ri- 
mase a scontare la pena. 

Epilessia. Ieri mattina alle 11, il 
bracciante. Vittori V., d’anni 32, mentre 
sì trovava in piazza delle Legna, venne 
assalito da improvviso malore, Trasportato 
alla Guardia medica, fu constatato che si 
trattava, d’epilessia e gli vennero prestate 
le cure opportune. 

Investito da una vettura, — 
L'apprendista falegname Carlo Irenberger, 
d’anni, 14, abitante în via 8. Vito N. 18, 
ieri, nel pomeriggio, incaricato dal suo 
prinoipale, recavasi a prendere tre lastre 
di vetro appannate in un deposito sito in 
via del Torrente. Alle 6, il ragazzo usciva 


dal deposito con le tre lastre  tenendole 
con ambo le mani alla sua sinistra e si| 
diresse verso la caserma. In quella, dalla | 
parte opposta, sopraggiungeva una vettura 
pubblica che egli non ayyertì appunto 
peche le lastra gli nascondevano da quel 
lato la vista e.il veicolo lo investì. Il po- 
verino cadde a terra e le lastre andarono 
în frantumi, e fu proprio una fortuna se 
egli non ne rimase ferito. Nella caduta, 
però, egli riportò una contusione all’omero 
e dovette recarsi alla Guardia medica. 1! 
vetturale, quando lo vide cadere, lo scansò 
col veicolo, ma frisitato poî il cnvallo con- 
tinuò In sua vin. 


Malore iraprovviso. Emilio Mar: | 


ghetti, ventonne, occupato quale fornelli 
pl cnffd ,Universo®, fp 7 


serma, lersera verso Îe d, 


nò. alla Guardia medica, donde si 
recò sul'luogo il dottore. d’ ispezione, che 
prodigò al sofferente qualche cura facen- 
dolo rinvenire. 

Ciò che si trova per via. L'u- 
sciere Pietro Pacor, abitante în via Erta 
N. 4, ieri sera depositava alla Direzione 
di polizia un piccolo orologio d'acciaio 08- 
sidato, con catena di metallo, da lui rin- 
venuto in via S. Antonio. 

Durante il lavoro, L'operaio Gio- 
vanni Gabes, d'anni 25, abitante iu via 
del Broletto N. 12, addetto alla Metallur- 
gica, ieri, nel pomeriggio, mentre accudiva 
al suo lavoro, riportò una ferita Ircero- 
contusa al piede sinistro, essendogli ca- 


duto addosso nn grosso pezzo di ferro, 

Il facchino Giuseppe Maglich, d'anni 
45, abitante in via del Rivo N. 2, ieri 
mattina alle 9, mentre scaricava alcune 
casse, riportò una ferita lacero-contusa alla 
mano destra. 

Per le cure opportune ricorsero alla 
Guardia medica. 

Un piede sotto una ruota. 
Ieri, verso la una del pomeriggio, il signor 
Rodolfo Ballarin, d'anni 26, abitante in 
Corso N. 24, percorreva, in bicicletta la 
via Nuova. Giunto presso la via S. Cate. 
rina s'incontrò con una vettura che gli at- 
traversava il passaggio. Per evitare uno 
scontro il giovanotto spiecò un salto a 
terra, ma era ormai troppo vicino alla 
vettura e una ruota della stessa gli passò 
sul piede sinistro, producendogli una mon 
lieve contusione. 

Dovette ricorrere. alle cure del. medico 
d'ispezione alla Stazione di soccorso e 
quindi rincasare. 

Cadute, Il giornaliero Antonio Udine, 
d'anni 20, abitante in via degli Artisti 
N. 3, iersera riportò cadendo una contu= 
sione allo zigoma sinistro. 

H fanciullo Silvio Peressi, d'anni 8, 
abitante in via della. Barriera vecchia 
N. 25, iersera, alle 10, mentre saliva le 
scale della sua abitazione, ‘Incespioò è 
cadde. Sa la cavò con leggera contusioni 


alla ba sinistra. 
Alla Guardia medica ottennero la cure 
n 


IL PICCOLO 


Rn NE E NDpS] TRATTORIA 


CHI VUOL VINCERE 
CENTOMILA CORONE 


comperi. per 50 soldi presso la fortunatissima Banca e Cambio Valute Giuseppe 
Bolaffio in Trieste un Biglietto Esposizione Vienna. Valerole per ‘2 estrazioni. 
Vincite Corone 160.0}, 25,000 in denaro. Prossima estrazione LD Settembre, poi 
22 Ottobre. Undici Biglietti soltanto £ ©. Si apedisee verso. assegno o. rivalsa. 


Leste ser ss sare 
(sE Un avviato Stabilimento industriale; , 


desidera estendere il suo lavoro e cerca socio 
capitalista con 40-60 mille: fiorini. ll capitale ‘2 


bene inviata, causa famigliare: 
Indirizzo al y,Piccolo." 


Caffè al Giardino Pubblico 


Muzio Tommasini) 


{ 
Oggi Sabato 10 Settembre 1898 


De GRANDE CONCERTO “2a 


sustenuto dalla 


Banda Cittadina 


iretta dal mnestro Gaetano Gianfrè 
Frincipia alle ore 7. 


Profumeria IGNAZIO WOHL 
»AL REGNO DI FLORA“ 


verrebbe assicurato. - Utile nelto dell’ ultimo bi- csiuente in Piazza della Borsa m.9 


fu trasltocata in 


lancio 25 per cente. - Maggiori informazioni Piazza della Borsa N. 4. 


presso i signori Polacco, Caffè Adriatico, 


GRANDI MAGAZZINI 
MOBILI E TAPPEZZERIE 


Francesco Zanetti - Trieste 


Via Orologio N. 1: vis-à-vis ai Palazzo del Lloyd 
AMPLIATI E COMPLETAMENTE RIFORNITI 


Bar viechissima scelta 7 
SOLIDITÀ — ELEGANZA — MASSIMA CONVENIENZA, 


Osterta AL FALCONE 


in via @hoga N. il 
Oggi apertura con scelti 


VINI ITALIAN 


della ditta V. CICINELLI. 


GIOVANNI SCHWAGEL 


CALDLISTA 
pià dell’, F[òtel do la Ville“. si pregia 
di partecipare al P. ‘T. Pubblico .il suo 
recapito nella 
FARMACIA PREMDINI 


(Palazzo Modello) 


Casa fondata nel 1840 


4 


riprende le consultazioni private 
Lunedi 12 corr. 


GRANDE ARRIVO 


uu 
cca 
ul 


da donna da fior, LIO a 
da uonio 5 
da bambi; 
Inoltre, GW. 
AJ 


9 Prazza della Borsa - TRIESTE - Piazza della Rorsa 9 
Questa sera 16 Settembre 


alle ove 6 


INAUGURAZIONE 


pd elananti Mana 


FABBRICA ITALIANA DI CALZATURE 


incredibili, 


] 


PREZZO UNICO] 


Ditta Rovatti & €, 


Calzature in ogni modello e forma, 
solide, igieniche, eleganti. 


PREZZO UNICO 


per uomo fior, 2g (Pesi per giovanetti fior. 
» signora è, 7088 (6. nigi ., 2 
(ESSE per bambini fi. 1 “3239 
(BEER Scarpette per signora fior B “S29Q 
(pa Calzature per Signora Louis XY fio. © "R0BQ 


FILIALI IN TUTTO IL MONDO. 


Richiedere catalogo illustrato (che si spedisce gratis e franco) a 


ROVATTI & (6, Piazza della Borsa 9, TRIESTE. 


| Hot. GUGLIELMO FANO 
dalle 3'/,-4'/, in Via del Ponterosso 5. 
ei « PER APERTURA DI STAGIONE) 


GUANTI DI PELLE 


fior, 1.45 
a» 140 


MAMMA] 
NTI, DD? ESTATE 


Pubblica Scuola Superiore di Commeroio 
FONDAZIONE REVOLTELLA 
n Trieste. 

E' apeita l'iscrizione degli studenti ordi 
nari e straordinari per l'anno scolastico 
1898-99 che comincierà addì 15 Rettembre. 
Chi intende inserivorsi, può presentare fin 
d'ora domanda alla Direzione, corredandola 
dei certifionti degli studi fatti. — Informa- 
zioni, schiarimenti e: programmi fornisce a 
richiesta la sottoscritta, via Giotto N. 1. 

Trieste, 3 Settembre 1895. La Direzione. 


Restaurant sp DIARDINE TO" 


CQUEDOTTO. 
Sabato 10 Settembre 1898 


ta 
ver 900 CONGERTI sa 


eseguiti dalla 


Orchestra Molini. 


INGRESSO LIBERO, 
ET DUDAT DST CATA 


Vetrami, Porcellane e Lampade 


Le merei del deposito in 
Via Cavana N. 13 


vengono vendute #neora per poco tempo 
nel magazzino in 


Tia Madonna del ro Nd 


con grande ribasso nei prezzi. 
e RAGA ZE 
GITE per GRADO 


Domenica. 11 corrente 
il piroscafo 


35 2,01 RR IETOI, 66 


intraprenderà le due ultime gite di 


piacere per 


GE. A_DO 


partendo da Trieste alle ore 8 aul e 
2! pom. eda Brallo per Triasta alle 


ore ll antim. e 7 pom. 


Prezzo di pa ed il 


ritorio fi i per 


io per l'anda 


Il sottosoritto si pregia. portare. a 00- 
noscenza di questo P. T. Pubblico d'avar 


fi|assunto la Rappresentanza genorale per 


Trieste, il Goriziano, l’Istria è la 
Dalmazia della 


Società Ungherese d'Assieurazioni 
contro la rottura di cristalli, lastre ecc. 


e sì raccomanda in ispecie ai proprietari 
di locali pubblici e negozi per la copertura 
della. sicurtà dei cristalli. dei. loro esercizi. 
Antecipando i più vivi. ringraziamenti 
per la fiducia di cui questo rispettabile 
Pubblico si compiacerà onorarlo, ed assi- 
curando la massima sollecitudine nell'e- 
vasione di' qualsiasi domanda, si protesta 
devotissimo 
o MANUELE ZAHN. 

perito giurato in crislaltt) e0: 

Via Barriera vecchia 6. 


Chi nom ama 
una pelle delicata, biarica ed una tinta 
fresca e rosea? 
81 adoperi. perciò soltanto il 


i 
SAPONE DI LATTE DI GIGLIO, di BERGMANN 


Bergmarn & C.ie Dresda & Tetschen 
ottimo.contro le lentiggini, serve nd abbel= 
lire la pelle. Lo si acquista a 40 soldi presso 

Farmacia A. Prasmarer, Piazza Grande 
Farm. Franzoni (A. Vidali) 


Drogyerià G, Mizzan, 
0 n 
dn, 13 


72 RICONOSCI 
LA MIGLIORE POOL 


è 


È A 
Beto AOGULA TICIRNECHIPISSTA 


le presso LAZZARSHiI 


Gem ESTRAZIONE DOMANI 9 


Biglietti a soldi 45 presso 
ALESSAND 


RO LEVI, Cambio Valute, Trieste. 


